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«Statali, conbatto scippato» 
La Cgil denuncia tagli al salario negoziato 
La manovra taglia i fondi per la produttività e l'efficienza 
che concorrono a definire le retribuzioni degli statali «Il 
contratto non esiste più - afferma il segretario generale 
della Fp Cgil, Paolo Nerozzi - e qualcuno continua a ma
novrare nell'ombra». Potrebbe trattarsi infatti di una deci
sione presa non dal governo ma in sede tecnica Altiero 
Grandi' «Il sottosegretario al Tesoro, Piero Giarda, ha assi
curato che se errore c'è stato sarà corretto» 

a u M M I M I U 
• ROMA È una strada piena di 
trabocchelli quella della contratta
zione nel pubblico impiego. Anco
ra una volta 11 contratto degli siate
li, filmalo dal sindacati di categoria 
con I Aran II IO febbraio, rischia di 
andare a monte Era già accaduto 
alla viglila della Anna, quando eia 
sembralo che il ministro della Fun
zione pubblica avesse voltilo sot
trarre alla potestà contrattuale le 
questioni dell'orano di lavoro Poi 
e era stalo un chiarimento e tutto si 
era appianato 

MMlOWn M I IIMIHI 
Questa volta causa del nuovo at

trito tra sindacati e governo è la 
manovra che (hanno scoperto 
quasi pei caso In Fp-Cgll) taglia le 

vod di bilancio che dovrebbero fi
nanziate la «produltmti. e I «effi
cienza» 

Come questo sia sialo possibile 
- quando nella relazione di ac
compagnamento alla manovra si 
afferma che. proprio In considera
zione dei contralti in corso nei set
tore del pubblico impiego, non sa
rebbero sten previsti tagli alle voci 
che concorrono a tonnare la retn-
buzione connattuale -ce lo spiega 
Mana Trofìa che nel sindacalo del
la funzione pubblica della Cgil se
gue gli statali «Noi eravamo abba
stanza tranquilli - allenila Trofia -
perchè anche in base a quanto è 
scrino nella relazione alla manovra 
pensavamo che I lagli avrebbero ri 
guardato solo le missioni, gli 

straordinari, e alni capitoli di spesa 
non inerenti al contratto, e Invece 
non è sialo cosi» Ad essere intac
cati sono come si è detto, i tondi 
per la produttivltó ed efficienza del 
10% nel capitolo di spesa generale 
del ministero del Tesoro, e del fift 
nelle spese del singoli ministeri 

in Fp-Cgi1 sentono -puzza di bru
ciato- e II segretario generale Pao
lo Nerosai si spinge a dichiarare 
che «e è qualcuno che manovra 
nell'ombra» Infarti, non sarebbe 
del tulio Impensabile die i tagli sia
no -fuggiti al consiglio dei ministri 
e allo stesso presidente del consi
glio giacché si trarla di voci conte
nute in capitoli di spesa diversi da 
quelle in cui sono previsti gli au 
menti tabellari Ora questi sono ri
masi! In effetti intoccatì ma si £ agi-
lo. per cosi dire «aggirando I osta
colo» Si potrebbe trattare di un in
tervento che è maturalo esclusiva
mente in sede tecnica, ma che 
crea un vero e proprio putiferio 
nelle relazioni sindacali già tanto 
provate da un intero quadriennio 
di vacanza contrattuale 

•Se la norma rimanesse immula-
la - afferma Nerozzi - significhe
rebbe che il contratto degli statali 
non esiste piti" Non verrebbe, 
cioè, garantito II 6% di aumento re
tributivo nei triennio che corri

sponde al tasso di inflazione pro
grammato e non sarebbero possi
bili operazioni perequabve tra i dif
ferenti ministeri avviati dal contrai
lo 

Altott al gommo 
Sulla questione è intervenuto ieri 

anche 11 segretario confederale, Al-
fieioGrandi che si è rivolto diretta
mente al sottosegretario al Tesoro 
Piero Giarda, affermando che «la 
Cgil non accetterebbe un interven
to legislativo da mettere in discus
sione 1 contratti dì lavoro del pub
blico impiego» Grandi ricorda an
che che «Giarda ha assicurato che 
ti governo non intende contraddire 
se slesso e che se la norma conte-
nula nei decreti approvati dovesse 
risultare per qualche ragione di di
versa interpretazione 11 governo è 
pronta a correggerla» Grandi dice 
che «la Cgil prende atto di questa 
assicurazione e in ogni caso si ri
serva di Investire del problema la 
presidenza del consiglio perchè il 
blocco dei rinnovo contrattuali del 
pubblico impiego che potrebbe n-
sutlame sarebbe inaccettabile» 

E se dal governo non dovesse ar-
nvare una «immediata chianfica-
zione» e una correzione del decre
to7 •Chiameremo la categoria alla 
lotta» alferma Nerozzi 

«Vertenza tic» 
4 ore di sciopero 
nazionale n 14 
lifcaa^fllat-CgLSM-Cfet, 
UN*-UU hanno aroeteroate par H 
1» mano 4 a» di actopara 
naaoaatoMlatwatorttMIa 
M*tt>nwnfcai--4.C«l'«Joiw« 
lotta «iMiota-dananirianNfMM 
grado di afkacelamaitto dato 
raladonlaidurtriall-Ml tuona 
dallo telaciatenfcatfonl o noi» 
atonia azt*ad*>. FlIptSMaUMa 
totocttjno w - M un Incontro 
•adontai con Ivortici di Talacom 
•pareManValaproapatthiadl 
oatara atratactoa a orfanroatha 
MMttor^laouaWèol««i«fiWà 
dtgl tavaaHmarrlio la «otta 
if-*MfJcha astengali «al 
mutthnoolafcOaMMatl 
eMadono andw cM rkrtaiolnd 
aati-awnadtatan»»m>l 
confronto eoo n «Masato -par 
damate confini, irritarla a tomai 
dal contratto di lattato a * 
tiMaa^awadailintagHrlM 
azlaailalkSI«lnafeMna,<la 
wwpanalBaa Porte W-trtvo 
uni tatara* portata avanti 
Woilonaa la materia di 
rtorgantantow», 

Diventerà legge entro il 19 marzo? 

Sicurezza: direttiva 
europea sui cantieri 

«MVaMMIKCMÒ 
• MILANO Entro il 19 marzo l'Ita
lia dovrebbe recepire la direttiva 
europea sulla sicurezza nell'edili
zia la quale, è noto benché abbia 
solo il T% degli occupati, registra il 
30% degli incidenti mortali, con un 
trend di infortuni In risalita dopo la 
pausa degli anni scorsi Ne ria di
scusso ìen a Milano un convegno 
della RUea Cgil lombarda al quale 
eraattesotlmmislrodelLavoro Ti
ziano Treu II ministro però non s 
è visto II leader degli edili Cgil del
la Lombardia Giuseppe Vanacore, 
mterpreta la vicenda in termini po
litici «Il contributo di Treu da lui 
stesso promesso in modo del tutto 
spontaneo, aveva (atto ben sperate 
nel sollecito recepimenlo della 
normativa 11 ministro ha perso 
I occasione di utile contatto rawici-
natoconilemiindisciissione" Ma 
affiora soprattutto il timore che 
Treu abbia prefento evirare di ci-
menlarsi con cnhche e precisi im
pegni che b riguardano Spiega il 
segretano nazionale Flllea, Nino 
Galante «Il ministero del Lavoro. 
nei lesti fin qui resi noti rischia di 
vanificare I Inteivento anche rispet
to alla normativa generale Gli uffl 
ci di Treu stanno combinando 
grossi pasticci» Quali sono per II 
sindacato i punti salienti della nuo
va legge' «Il diritto dei lavoraton di 
partecipare, con i loro delegati, ad 
una contrattazione preventiva sui 
piani della sicurezza Dalla proget
tazione, alla esecuzione, alle fasi di 
modifica dell'organizzazione del 
lavoro, una normativa da applicare 
anche ai cantien piccoli e con du
rata interiore ali anno poiché la 
maggior parte degli intortuni avvie
ne proprio nei piccoli cantien Infi
ne, dal punto di vista della pubbli
ca amministrazione, occorre un in
tervento interdisciplinare sanitario 
e di vigilanza per rendere efficaci 
le sanzioni» Non solo. La direttiva 
europea da sola non basta, dice 
Galante, perchè il settore è derego
lamentato occorre una legge ge
nerale sugli appalti (la 109 è stata 
abolita dal governo Berlusconi), e 
vanno nlanciale le poubebe indu-
stnah. per riqualificare I edilizia al
zando Il piotilo tecnico progettua
le e qualitativo dell'Impresa. 

•ftraamwbto ai fatti» 
Un dibattito di alto profilo con 

Carlo -muraglia presidente della 
commissione Lavoro del Senato, il 
pretore Michele Di Lecce, e gli 
aspetti più tecnici dell'Infortunisti
ca spiegali da Cesua Macchia do
cente al Politecnico e Laura Botimi 
dello Snop Tutti concordi sulla ne
cessità che il Paese non perda La 
•straordinaria occasione», rece
pendo la direttiva Cee, di garantire 
sicurezza Ma si passeri finalmente 
ai fata' Il dottor Di Lecce mula alla 
cautela «La direttiva va recepita è 

È ripreso ieri a Pisa il confronto azienda-sindacati sui nuovi turni del sabato. «0 si firma o salta tutto» 

Vertenza Piaggio, trattativa a oltranza 
Piaggio e sindacati trattano ad oltranza .sulla rivoluzio
ne degli orari di lavoro Tutto ruota intorno al 18° turno, 
quello del sabato notte La Piaggio vuole 18 turni di 8 
ore, i sindacati chiedono, invece, 15 turni di otto ore e 3 
di sei ore per non intaccare la giornata della domenica. 
Le parti sono distanti anche sul capitolo degli incentivi 
salariali L'incontro di ieri, considerato decisivo, è co
minciato con 4 ore di ntardo 

OAL NOSTRO INVIATO 

t u e * MARTINHAI 

na PISA La tratialiva sugli orari di 
lavoro alla Piaggio non è iniziata 
sotto I migliori auspici Si è comin-
i lato con quatto ore di ntardo ri
spetto ali agenda preparata la 
si orsa settimana E comunque a 
meno di eventi Improvvisi si andrà 
avutiti ad oltranza 1 vertici azien
dali e la delegazione sindacale 
giunti nella sede dell'Unione Indu
striali di Pisa alle 15 si sono seduti 
uno di fronte ali altro alle 19 In un 
clima luti «Uro che disteso Dopo i 
nulla di latto del precedenti incon 

tri - ben nove - leu I obiettivo di
chiarato della Raggio che conta 
5 ino dipendenti nello stabilimen
to di Pontedera e detiene il pnmalo 
nel mercato europeo dei ci tomolo 
ri e degli scooter era quello di 
giungere ad uno sbocco deflnilivo 
o la Nona dell'accordo o la rottura 
La sensazione dopo due ore di 
confronto, t clic si sarebbe andati 
avanti por lulla la notte anche se i 
margini di ttatlatlva appanvano ri 
stretti Con in più lo speltro agitalo 
in questi giorni dalla Piaggio di 

spostare gli Investimenti da Ponte
dera negli stabilimenti ali estero 

UrabUI'MlB*taTM 
La mediazione con cui Cgii Cisl 

e Uil sono arrivati al confronto de
cisivo, the prevede 18tuml di lavo
ro OS di otto ore e gli ultimi tre 
quelli del sabato, di sole sei ore per 
non intaccare la giornata della do
menica). non sembra aver Incon
trato gli entusiasmi della contro
parte Il giudizio della Piaggio è sta 
lo secco e positiva la caduta della 

pregiudiziale sul 18" turno ma 11 
dea dei turni corti del sabato signi
fica a conti fatti che gli impianti 
sarebbero utilizzati solo per due 
ore in più nspetlo ai 17 turni Non 
era questo, hanno fatto sapere i 
vertici dell azienda delle due ruote. 
il senso del progetto sulla «fabbrica 
integrala» La strategia aziendale 
infatti, punta alla massima utilizza
zione degli impianti produttivi il 
che. tradotto in mimen. signilica 18 
lumi settimanali di 8 ore LuNimo 
turno del sabato insomma do
vrebbe iniziare alle 22 per termina
re alle 6 della domenica Tra i pun
ti che hanno rallentalo 1 andamen 
to della trattativa anche le richieste 
economiche avanzale dai sindaca 
li e giudicale dalla Piaggio, troppo 
onerose La Piaggio non ha gradilo 
neppure il percorso scelto dal sin
dacati che prev(«|oiio, in caso di 
intesa di massima di tornare in 
fabbrica per ottenere II gradimento 
dei lavoraton In caso di volo posi
tivo si firmerà I accordo, altrimenti 
si va alla rottura delle relazioni sin
dacali La strada insomma, conti

nua ad appanre tutta in salita 

Trattathtt dtfflclln 
Sulle difficoltà della trattativa 

nessuno aveva dubbi L idea dei 18 
tuml aveva incontrato moltissime 
resistenze ali Imerno delle assem 
btee di reparto che si sono svolte 
dentro la Raggio Tanto che la pro
posta di mediazione di Cgil Csl e 
Uil era arrivata al traguardo solo 
venerdì sera e solo grazie alla con 
temporanea presenza del pacchet 
to degli incentivi salariali da sotlop 
porre ali azienda Una proposta 
che a Pontedera aveva (atto tirare 
un sospiro di sollievo, nella speran
za che avesse potuto sbloccare la 
vertenza Dei resto, la Piaggio ha 
messo in gioco 300 miliardi di inve
stimenti per to sviluppo dello stabi
limento di Pontedera 67 miliardi 
per i progetti di produzione e 500 
nuovi posti di lavoro Un pacchetto 
di promesse che hanno attllvato 
aspettative tra l cittadini e nelle 
stesse islttuzioni Anche perché la 
maggior parte degli investimenti ri
guarda lo sviluppo del reparlo del

le meccaniche, salvate due anni e 
mezzo fa dal tentativo di trasferì 
memo a Nusco e anche perché la 
Raggio ha cercato di sbloccare la 
trattativa sugli orari minacciando 
di spostare gli investimenti ali este> 
ro InquestocasoPonlederael in 
dotto dovrebbero presto pensare 
alla loto riconversione economica 

Una situazione difficile, soprat
tutto pei I sindacati, che hanno da
to vita al lungo preliminare della 
trattativa I vari livelli della d e l a 
zione sindacale composta dai li
velli nazionali regionali e temlona 
li sono rimasti chiusi in una stanza 
appartata per quasi quattro ore É 
stato a! termine di questo pre-in
contro che si è capilo che te cose 
sarebbero ardale per le lunghe 
Susanna Camusso della fiom-
Cgil ha tenuto la bocca cucila su 
tutto Non un accenno ai temi al 
frontali Ma si è lasciata sfuggire 
che ta trattativa sarebbe andata 
avanti per un bel pò Probabil
mente fino a notte tonda Un intui
zione che alla line si è rivelata 
esalta 

IndiscuUbile, siamo in torte ntardo 
Ma nutro grandi dubbi che possa 
essere accolta nei termini previsti e 
che possa portare un effettivo au
mento di sicurezza Cosi come pa
re sia strutturato, il recepimento n-
schia di accrescere e complicare 
gh onen più di natura formale che 
non sostanziale, ed Inoltre attribui
sce compiti e responsabilità in mo
do non chiaro e soprattutto in mo
do scoordinato rispetto alle nonne 
esistenti» Si possono evitare questi 
rischi'' «SI, ma ci vorrebbe tempo 
Non si può lare una legge come 
questa in pochi giorni spinti dalle-
mergenza Inoltre dovrebbe sol
verla genie esperia nei van settori 
toccau di volta in volta È fonda
mentale il coontlnamenlo tra i vari 
pumi della legge e chi li scrive, per-
che è proprio la scrittura materiale 
dei vari punti che potrà creare pro
blemi in sede di interpretazione e 
di applicazione» 

40 Stontl dltompo 
Per il senatore Smuraglia il pro

blema principe attuale é la sca
denza ormai prossima del 19 mar
zo «ti Parlamento - spiega - do
vrebbe avere 40 giorni di tempo 
per esprimere un parere sulla boz
za del governo bozzachenonciè 
ancora armata Quindi siamo già 
fuori termine Cosa larà il governo'' 
Limiterà i tempi del Parlamento 
oppure come qualcuno sostiene, 
chiederà una proproga? Per ora è 
un mistero' 

Slitta II condono? 
Baratta: decida 
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